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L’INCHIESTA ALL’ASL
RIFLETTORI ACCESI SULLA SANITÀ

«GARE SU MISURA»
Per la procura l’ex funzionario dell’Asl
avrebbe predisposto le gare per favorire
alcuni imprese vicine all’imprenditore

Corruzione e gare truccate
in due rischiano il processo

BUFERA Nell’inchiesta un ex funzionario Asl

«In quella casa mio figlio autistico si sente protetto»
Lo sfratto dopo la vendita dell’appartamento all’asta per ora è stato rinviato. Nasce Comitato, venerdì sit-in sotto la Prefettura

GIACOMO RIZZO

lSaverio, almeno per ora, resta
nella casa in cui è cresciuto e in cui
si sente protetto. Ieri lo sfratto non
è stato eseguito nonostante l’in -
tervento di un incaricato dell’Ivg
(Istituto vendite giudiziarie), che
attualmente è custode dell’appar -
tamento perso all’asta da Adriana
Parisi e dal suo ex marito, genitori
di Saverio, un ragazzone di 32 anni
affetto da una grave forma di au-
tismo certificata sin dal 1994 dal-
l'Istituto di Clinica Neurologica di
Bologna. Adriana chiede più tem-
po per trovare un’eventuale siste-
mazione alternativa perché il
cambio di abitudini, per ovvi mo-
tivi, potrebbe nuocere al figlio. Ha
anche proposto di corrispondere
un canone per «fare le cose con
calma e nel rispetto della sua di-
versità». Ma questa istanza, come
le altre, è caduta nel vuoto. Ieri è
comunque saltata l’esecuzione del
decreto di sgombero forzato da
parte dell'Ivg. Il delegato dell’isti -
tuto ha infatti preso atto dell’im -
possibilità delle forze dell’ordine

di intervenire sul posto e ha re-
datto un verbale rinviando ad al-
tra data lo sfratto. L'ordinanza di
sgombero del giudice esecutivo
«ieri non compariva - riferisce
Adriana - sul fascicolo elettronico
della pratica, altre anomalie in
questa assurda vicenda». Dopo un
tam tam sui social è nato il Co-
mitato spontaneo #iostoconsave-
rio.

«La comunità di quartiere -
spiega la coordinatrice Simona
Laliscia - si schiera a sostegno di
Saverio, della sua identità, dei
suoi diritti e della sua famiglia.
Abbiamo inviato una pec al Pre-
fetto di Taranto, alle istituzioni
locali e regionali e ad alcuni par-
lamentari ionici comunicando
che venerdì 19 maggio, dalle 9.30
alle 14, saremo sotto il palazzo del
Governo sperando in un incontro
con il prefetto. Il comitato invita
tutti i rappresentanti politici e
istituzionali a partecipare affin-
ché tutti insieme si possa trovare
una soluzione dignitosa per Sa-
verio e la sua famiglia».

Il trattamento riabilitativo pri-

vato, consulti e ricoveri in varie
regioni «hanno permesso a mio
figlio - racconta Adriana - un mi-
glioramento netto nella qualità di
vita sua e di chi lo circonda. Ad
oggi permangono gravi deficit
comportamentali e di autonomia.
Saverio, purtroppo, non è in grado
di comunicare ed esprime tutti i
suoi pensieri e disagi con i co-
siddetti comportamenti-proble-
ma: resta e resterà nella stessa
condizione di gravità per tutta la
sua vita. È un uomo adulto ormai,
con una stazza massiccia, rassi-
curato dalla routine e da un ordine
di spazi, fisici e temporali. Nella
sua logica, non possono esistere
cambiamenti. Nessuno».

Una situazione che ha compor-
tato «un esborso economico – am -
mette Adriana - che ci ha condotto
in una situazione debitoria supe-
riore al salario del padre, in un
nucleo monoreddito, fino al pigno-
ramento dell'immobile in cui il ra-
gazzo è cresciuto. L'esistenza di
Saverio è stata occultata nei do-
cumenti del procedimento immo-
biliare iniziato nel 2017 e concluso

nel 2022 con una vendita all'asta.
Abbiamo richiesto al Giudice del-
l'esecuzione una sospensione del-
l'effetto del decreto di trasferimen-
to, così come la legge prevede a
discrezione, ma non ci è stata con-
cessa e il tentativo di trovare una
soluzione temporanea o risolutiva
con l'acquirente non è mai andato
a buon fine».

La condivisione sul social con lo
slogan “Iostoconsaverio e tu?" ha
contribuito alla nascita di un co-
mitato di quartiere «in cui risie-
diamo - rivela Adriana - da più di
20 anni e in cui il ragazzo è amato,
accolto e protetto nella sua con-
dizione, nel rispetto della sua fra-
gilità. Saverio esiste e va protetto.
Va protetto lui, da se stesso, poi-
ché questo stravolgimento lo fa-
rebbe ricadere nel baratro della
violenza che trascina con sè
chiunque e qualsiasi cosa. Va pro-
tetta la sua famiglia, composta da
me e dal fratello, residenti nello
stesso immobile e dal mio ex ma-
rito, perché tutta la nostra vita - si
sfoga la mamma - è appesa a que-
sto mistero che è l'autismo».

LA STORIA In
alto
l’operatore
dell’Ivg che ha
redatto il
verbale
rinviando ad
altra data la
notifica dello
sfratto e
Adriana Parisi.
A sinistra il
figlio Saverio

FRANCESCO CASULA

l Rischiano di finire a processo
tre tarantini coinvolti nell’inchie -
sta per corruzione e turbativa
d’asta all’Asl di Taranto. Il pub-
blico ministero Maria Grazia Ana-
stasia ha chiesto il rinvio a giu-
dizio dei un ex funzionario
dell’azienda sanitaria e di un im-
prenditore. Nei guai sono finiti il
41enne tarantino Rosario Ungaro,
difeso dagli avvocati Raffaele Er-
rico e Giuseppe Passarelli e tito-
lare e socio secondo l’accusa di nu-
merose aziende che orbitavano
nell’indotto della sanità ionica co-
me «Servimed», «Meditek», «For-
nitre servizi generali», «Sanitech»,
«Servisan» e «Sc Incisioni», e poi il
66enne di Mottola Franco Mario
Quero, ex funzionario dell’Asl as-
sistito dall’avvocato Eligio Curci.
Quero è accusato di aver assunto
«una posizione di stabile asservi-
mento» nei confronti di Ungaro. In
particolare il pubblico ministero
Maria Grazia Anastasia ha con-
testato una serie di condotte rispet-

to ad alcune gare indette dall’Asl.
Nella prima, per la fornitura di
arredi e attrezzatura per il reparto
di oncologia dell’ospedale di Ca-
stellaneta, l’ex funzionario avreb-
be emanato una nota con cui co-
municava alla società «Servimed
srl», riconducibile a Ungaro, cir-
costanze ed elementi che avrebbe-
ro consentito all’impresa di ricor-
rere al Tar contro l’aggiudicazione
della gara a un’altra società e, gra-
zie agli elementi forniti da Quero,
vincere il ricorso e quindi aggiu-
dicandosi l’appalto. Il secondo caso
riguarda la procedura di gara per
l’affidamento della fornitura di let-
ti elettrici per diverse strutture
dell’azienda sanitaria locale: in
quell’occasione, secondo l’accusa,
Quero avrebbe scritto e inviato
una nota a un’altra società con la
quale le aziende di Ungaro aveva-
no accordi commerciali che pre-
vedevano l’assegnazione all’im -
prenditore tarantino del 13 per cen-
to dell’ammontare della gara in ca-
so di aggiudicazione. Anche in que-
sto caso, l’impresa ha proposto e

vinto il ricorso al Tar facendo leva
proprio sui vizi individuati da
Quero. Non solo. In questa occa-
sione, secondo il magistrato, l’ex
funzionario non aveva nemmeno il
titolo per inviare quella mail: se-
condo l’accusa infatti in quel mo-
mento non solo non ricopriva più il
ruolo di Responsabile Unico del
Procedimento, ma era già stato tra-
sferito ad altro incarico. Eppure
secondo la procura avrebbe co-
munque scritto quella nota su car-
ta intestata dell’Asl, ma senza re-
gistrarla nel protocollo ufficiale. A
questo gli inquirenti aggiungono
anche che Quero, «comunicava co-
stantemente a Ungaro notizie ri-
servate circa l’iter delle varie gare
in atto» anche consultando la piat-
taforma telematica in «violazione
del dovere di riservatezza». Non
solo. Tra le diverse accuse, il pm
contesta al funzionario di aver pre-
disposto gli estremi di alcune gare
inserendo le caratteristiche dei be-
ni richiesti in modo da favorire
alcuni partner commerciali delle
imprese riferibili a Ungaro.
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L’ALL ARME
SANITÀ E VIOLENZA

«In tre mesi 45 aggressioni
a medici ed infermieri»
Il presidente De Giorgi presenta la campagna di sensibilizzazione

l«Se muore mia madre, muori anche tu».
Una delle tante “gentilezze” che medici e
infermieri si sentono rivolgere da parenti
con l’animo esacerbato, e non sempre chi
subisce denuncia. Lo rende noto Donato De
Giorgi, presidente dell’Ordine dei medici,
nel presentare la campagna pubblicitaria
contro le violenze. Incontri, eventi, flash
mob, per sensibilizzare sul clima di cre-
scente violenza e intolleranza che colpisce
quotidianamente gli operatori sanitari: me-
dici in primis secondo De Giorgi. Nel primo
trimestre di quest’anno sono state presen-
tate cinque denunce da operatori sanitari
che hanno subito pesanti aggressioni, nel
dettaglio hanno interessato il Pronto soc-
corso di Scorrano, il reparto di Ginecologia
dell’Ospedale di Gallipoli (in questo caso a
farne le spese è stata un’infermiera), il Pron-
to soccorso del “Vito Fazzi” di Lecce, due
episodi in sedi di guardia medica. «Denunce
che non raccontano tutto il fenomeno - chia-
risce De Giorgi - perché l’esposizione a epi-
sodi di violenza, solo in questo primo tri-
mestre, si stima sia di 45 aggressioni verbali

e fisiche. L’Ordine invita sempre alla de-
nuncia, ma le motivazioni che spingono chi
è vittima a non farlo sono varie. C’è il timore
di eventuali ritorsioni o comprensione delle
ragioni che hanno portato all’esasperazione
e ancora si decide di soprassedere alla vio-
lenza verbale, certo la più diffusa». Per De
Giorgi «le violenze contro chi ogni giorno
impegna la propria vita e la professione per
aiutare, curare e salvare vite umane, tra
mille difficoltà e carenze, stanno creando
una situazione emergenziale. La catena di
aggressioni continua apparentemente inar-
restabile con minacce, aggressioni verbali,
fisiche, fino alle morti: dopo quelle di Maria
Monteduro e Paola Labriola nel nostro ter-
ritorio, l’ultima di Barbara Capovani, que-
sti barbari episodi non possono essere un
amaro e angoscioso ricordo. Sono indispen-
sabili le normative sempre più precise, l’im -
pegno puntuale delle forze dell’ordine e so-
prattutto delle istituzioni e in particolare
dell’Asl come responsabili della sicurezza
lavorativa, ma non basta: è necessario e
fondamentale lavorare sulla formazione del

personale sanitario e dei cittadini».
Per Luigi Peccarisi, vice presidente

dell’Ordine dei medici, il fenomeno è spesso
sottotraccia: «Le violenze non sono sem-
plicemente fisiche, spesso sottaciute per
paura di diventare obiettivo di una latente
aggressività, ma soprattutto verbali, dive-
nendo bersagli di un sistema che non fun-
ziona male e ci vede in trincea a sfidare ogni
avversità. La medicina territoriale da tem-
po attende una ristrutturazione che potreb-
be essere determinante nella riduzione del-
le liste di attesa e uso improprio delle strut-
ture ospedaliere, alle quali dovrebbe essere
demandata esclusivamente l’urgenza della
patologia. La medicina di base è la sanità di
frontiera, bersaglio di inefficienze ritenute
tali da parte di pazienti sempre più esigenti.
Ognuno può e deve collaborare per essere
protagonista del cambiamento, solidarizza-
re con chi lavora in trincea. Senza operatori
non esisterebbe la sanità, senza organiz-
zazione il sistema è in crisi, senza colla-
borazione dei cittadini è a rischio la de-
mocrazia». [m.m.]

ORDINE DEI MEDICI Da sinistra, il presidente Donato De Giorgi e il vicepresidente Luigi Peccarisi
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